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di Alessandra Turrisi

hi ascolta la musica fin dal
grembo materno e dai pri-
missimi giorni di vita po-
tenzia la sua capacità di ap-
prendimento. Chi mette l’o-
rigano nel pomodoro all’in-

salata è come se mangiasse un’a-
spririnetta. Ma chi mangia cibi in-
quinati da pesticidi, quali conse-
guenze avrà sulla sua salute? Con-
sigli e interrogativi importanti, su
cui i pediatri di tutta Italia si con-
frontano per tre giorni a Palermo,
consapevoli che prevenire malattie,
ansie, deficit oggi è possibile, basta
intervenire "fin da piccoli".
Questa è la parola d’ordine del XXII
Congresso nazionale dell’Associa-
zione culturale pediatri, che fino a
domani riunisce circa 200 pediatri
di famiglia, di comunità e ospeda-
lieri alla Casena dei Colli, nel ca-
poluogo siciliano. "Bambini... in
mente" è il filo conduttore dell’in-
contro, che si articola
in varie sessioni per af-
frontare i bisogni dei
bambini e delle loro
famiglie e promuovere
modalità di interven-
to a volte semplici, ma
con enormi possibili
ricadute in termini di
salute e di prevenzione
di malattie dell’adulto
e anche dei benefici
per tutta la società.
«Supportare lo sviluppo precoce del
bambino significa guardare non so-
lo al presente, ma anche al futuro
delle nuove generazioni», com-
menta Paolo Siani, presidente da-
zionale dell’Acp e primario di Pe-
diatria al Cardarelli di Napoli.
Bambini in mente, ma anche fami-
glie in mente. È complicato far cam-
biare stili di vita a una famiglia –
sottolineano gli esperti –, se questi
non vengono percepiti come dan-
nosi per la salute. I pediatri dell’Acp
sono consapevoli di questa diffi-
coltà e auspicano l’alleanza, il coin-
volgimento attivo della famiglia, che
deve essere aiutata a prendere co-
scienza del problema per arrivare al
cambiamento. Proprio tenendo be-
ne in mente i bisogni dei piccoli e
dei grandi, gran parte delle relazio-
ni in programma sono rivolte a in-
terventi precoci di promozione del-
la salute.
Un ampio spazio è dedicato all’e-
ducazione alimentare per nutrire il
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tefano, otto anni, è figlio di
genitori separati. La mamma,
una donna molto impulsiva, fa
fatica a gestire le emozioni e a
volte è aggressiva anche nei
confronti del bambino. Il

padre invece ha una nuova compagna
e, con questa, una bambina di pochi
mesi.
Da quando Stefano è stato inserito in
una comunità i problemi
comportamentali (dagli atteggiamenti
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di sfida, all’aspetto trascurato, alle
reazioni spesso irose) che si erano
manifestati quando viveva in famiglia,
si sono in parte mitigati. Tuttavia il
bambino fatica ad affidarsi e a
instaurare significativi legami affettivi,
anche se in un rapporto a tu per tu
con un adulto è in grado di tirare
fuori il meglio di sé. Si può dire che
Stefano al di sopra di ogni cosa ci
tiene a ricevere attenzioni esclusive.
Per il bambino il Centro ausiliario per

i problemi minorili (Cam) cerca una
famiglia davvero calorosa con due
genitori molto pazienti, capaci di
offrirgli il giusto contenimento alle
esplosioni di rabbia e far fronte alle
provocazioni che nascono dal sentirsi
spesso «escluso».
Per consentire al bambino di
incontrare i genitori, la famiglia deve
risiedere nella zona est o sud-est della
Lombardia.
Chi pensasse di poter accogliere
Stefano, può contattare l’Ufficio affidi
del Cam, via Vincenzo Monti 11,
20123 Milano, chiedendo di Franca
Assente); telefono: 02.48513608, dal
lunedì al venerdì, 9.30 - 12.30, oppure
inviare una mail: affidi@cam-
minori.org.

Daniela Pozzoli

adozione & affido

n aiuto concreto ai nuclei
attraverso il riconoscimento dei
carichi familiari. Il «Quoziente
Roma» è stato approvato ieri sera
dal Consiglio comunale della
capitale. L’aula Giulio Cesare ha

infatti approvato all’unanimità la delibera
presentata dal consigliere comunale
dell’Udc Alessandro Onorato, che
introduce la rimodulazione delle tariffe di
asili nido, scuole serali comunali,
trasporto scolastico, Tari e altre tariffe
comunali.
La discussione in aula è iniziata a luglio e,
tra interruzioni e riprese, ha portato ieri
all’approvazione di un testo emendato
rispetto all’originale. In particolare, è stato
bocciato l’emendamento del Pd che
voleva estendere il quoziente alle famiglie
anagrafiche; invece, ne è stato approvato
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n Romagna le famiglie che hanno
bisogno di una badante non
saranno più sole. Si apre, infatti, a
Forlì "Punto Badanti", un progetto
di comunità a servizio delle
famiglie. L’iniziativa è del

Consorzio Solidarietà Sociale di Forlì-
Cesena, in collaborazione con vari
enti, istituzioni e associazioni, fra cui
la Caritas e le Acli. Il progetto consiste
nel fornire badanti qualificate alle
famiglie che ne faranno domanda. «È
un servizio di incrocio fra domanda e
offerta – spiega il presidente Fabio
Magnani – con il valore sociale
aggiunto che le badanti sono censite,
preparate con un corso di formazione
di base sui temi della cura domestica,
dell’assistenza agli anziani e della
gestione della cucina, e accompagnate

da un operatore i primi giorni di
lavoro in famiglia». Il progetto cerca
anche di combattere il lavoro
sommerso, perché una volta assegnata
la badante, si cerca di convincere la
famiglia a fare un regolare contratto di
assunzione. Il percorso è poi
monitorato, specie in casi difficili e
criticità di rapporti, come nei periodi
di vacanza e quando la badante va
sostituita. Costo del servizio, 75 euro
più Iva per ogni badante. Il primo
anno di sperimentazione a Forlì
(120mila abitanti) ha visto il successo
nel 70% dei 160 casi. Esperienze del
genere sono in corso anche a Lucca,
Bergamo e Mantova, a cura degli 80
Consorzi di Solidarietà Sociale "Gino
Mattarelli".

Quinto Cappelli

I
un altro che riporta al significato di
famiglia previsto dalla legge e cioè a tutti
coloro che formano un nucleo inserito
nello stesso «stato di famiglia». Per
esempio, famiglia è una nonna che ha nel
suo stato di famiglia la nipote, oppure
due fratelli di cui uno maggiorenne ma
anche una coppia non sposata che però
ha nello stato di famiglia il proprio figlio.
Il sindaco di Roma, Gianni Alemanno, in
aula per la votazione, ha parlato di «un
sostegno non retorico alla famiglia, con

elementi innovativi che possono portare
Roma ad essere esempio per l’Italia.
Perché la vera e propria riforma fiscale sta
nel quoziente familiare. È un pezzo di
buona politica e se funziona a Roma
nessuno a livello parlamentare potrà
opporsi all’applicazione nel Paese».
Alemanno ha voluto poi ringraziare anche
«il Forum delle Famiglie del Lazio, con il
quale abbiamo iniziato a formulare
questo progetto più di un anno fa». Per il
primo firmatario della proposta,
Alessandro Onorato, si tratta di «un
esempio per fare un’opposizione
costruttiva. In aula è stato preso l’impegno
di studiare per tre mesi, con formule
matematiche, quale possa essere il giusto
algoritmo per partire da gennaio con il
primo servizio sul quale il quoziente
Roma verrà applicato». Soddisfatto pure il
segretario dell’Udc, Lorenzo Cesa: «Ora
vedremo se questa iniziativa coraggiosa,
che vogliamo replicare anche in altre
realtà amministrative locali, spingerà il
governo a mantenere la promessa,
sbandierata in campagna elettorale ma
finora disattesa, di introdurre il quoziente
familiare su scala nazionale».

Educare i bambini alla salute aiuta tutta la famiglia a vivere meglio. I consigli dei pediatri
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Cibo e musica: la dolce pedagogia

Stefano si sente escluso

corpo in modo sano, riscoprendo
sapori e saperi tradizionali nel ri-
spetto dell’ambiente, che l’uomo sta
modificando irreversibilmente nel
giro di pochi decenni. Quali sono,
infatti, le possibili conseguenze di
un ambiente "malato" di inquinanti
sulla salute del bambino, in parti-
colare sullo sviluppo di malattie tu-
morali già in età pediatrica? In Ita-
lia la situazione è preoccupante: ne-
gli ultimi vent’anni si è osservato
un aumento del 2 per cento annuo
dei tumori infantili. Ernesto Burgio,
coordinatore nazionale del comita-
to scientifico di Isde (International
Society of Doctors for Environ-
ment), è convinto che nella lista del-
le sostanze che minano la stabilità
del genoma trovano posto moleco-
le chimiche (benzene, diossine, i-
drocarburi poliaromatici, pesticidi),
metalli pesanti, campi elettroma-
gnetici. «Tutti questi agenti che l’at-
tuale modello di sviluppo ha mol-
tiplicato e diffuso nell’ambiente

possono agire sulle
nostre cellule e, in par-
ticolare, sul genoma
dell’embrione e del fe-
to, rendendolo insta-
bile e aprendo la stra-
da alle mutazioni e, in
particolare, alle traslo-
cazioni tipiche di mol-
ti tumori infantili»
spiega Burgio.
Allarmi, ma soprattut-
to suggerimenti utili,

affinché i pediatri di base diventi-
no educatori delle famiglie. A co-
minciare dall’ascolto della musica.
Gli studi in campo neuroscientifico
dimostrano, come sottolinea Maria
Francesca Siracusano, di Messina,
del direttivo Acp, che fare ascoltare
la musica al bambino già durante la
gravidanza, «tende a creare un cli-
ma più favorevole all’apprendi-
mento, a rafforzare la capacità di
cura da parte dei genitori, a deter-
minare una qualità di tempo mi-
gliore da trascorrere insieme, così
come nel caso della lettura ad alta
voce».
E ancora, il gusto è un alleato della
salute: secondo la nutrigenomica
alcuni recettori ci "fanno piacere"
determinate spezie perché hanno
un’azione farmacologica, come l’o-
rigano, «che ha la stessa efficacia an-
tiaggregante di un’aspirinetta, quel-
la che si usa per prevenire l’infarto»
dice Luigi Greco, della Clinica pe-
diatrica della Federico II di Napoli.
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er decenni abbiamo, spesso in-
consapevolmente, medicalizzato
tutto, dalla gravidanza all’alimen-
tazione, è tempo che i genitori si
riapproprino del loro ruolo». Giu-
seppe Primavera, pediatra di base

e componente del direttivo Acp di Palermo, sin-
tetizza l’obiettivo che da anni persegue l’associa-
zione: responsabilizzare le famiglie.
Dalle vostre ricerche emerge che, oltre alle ma-
lattie, i bambini soffrono di ansie, depressioni,
deficit dell’apprendimento. Da cosa dipende?
Non ci sono solo le malattie, spesso sono le con-
dizioni economiche e sociali a essere patogene.
Noi cerchiamo di dare input ai nostri governan-
ti, perché cerchino di correggere queste mancan-
ze. Al Sud, per esempio, ci si ammala di più, ci
sono più casi di mortalità perinatale, e la causa è

spesso l’organizza-
zione sanitaria ca-
rente. Un piano di
razionalizzazione e
l’accorpamento di o-
spedali sottodimen-
sionati forse vanno
nella direzione giu-
sta.
Su cosa bisogna
puntare per miglio-
rare l’assistenza?
Sulla qualità, sull’u-

manizzazione delle cure, sulla territorializzazio-
ne delle cure. Oggi ci si ricovera per sciocchezze.
È cambiata la società, sono mutati i riferimenti,
le famiglie hanno paura di una febbre o di una
tosse. Noi pediatri di base forse non siamo riu-
sciti in questi anni ad arginare questa crescente
paura.
Sono preoccupanti gli allarmi sulla quantità di
sostanze inquinanti che assumiamo nelle no-
stre famiglie, soprattutto attraverso il cibo. Co-
me proteggersi?
Purtroppo a volte ciò che sembra bellissimo è in-
quinato, dai pesticidi soprattutto, che sono per-
turbatori del sistema endocrino. Dico sempre al-
le mamme di non dare ai loro bambini troppi a-
limenti di origine animale e preferire il consumo
di frutta e verdura. Sembra banale, ma bisogna tor-
nare alla dieta mediterranea".
Un consiglio alle mamme che devono svezza-
re i loro bambini?
Fateli sedere con voi a tavola, impareranno a gu-
stare le vostre cose, se sono di buona qualità e sa-
ne. È il metodo migliore.

Alessandra Turrisi

P«

l’intervista
«Difficoltà e ansie?
I genitori sbagliano
a correre dal medico»

Carichi familiari
Tariffe, nasce il «Quoziente Roma»
Sì all’unanimità del Consiglio comunale

l’iniziativa
A Forlì apre lo “sportello” delle badanti
Così gli anziani non sono più soli

La sfida

FRATELLI E SORELLE DI DISABILI:
SERVONO STRATEGIE MIRATE
Dare voce ai fratelli dei bambini disabili. Quelli su cui ricadono le
tensioni della famiglia, spesso messi in un angolo per dedicarsi a chi
ha più bisogno e che si ritrovano soli a gestire violenti conflitti inter-
ni. Lo dice l’esperienza dei pediatri, che i fratelli e le sorelle dei pic-
coli pazienti disabili occupano spesso una posizione secondaria, sia a-
gli occhi dei genitori sia a quelli delle altre figure che contribuiscono

a dare un sostegno alla famiglia. Questa "invisibilità" può segnare profondamente la loro crescita
psico-fisica e richiede un’attenzione particolare. L’Associazione culturale pediatri propone di
condurre uno studio italiano su questo tema. «Gli interventi di supporto, centrati sul disabile,
quasi mai rispondono ai bisogni della famiglia, e non considerano quelli dei fratelli – spiega Tom-
maso Montini dell’Acp della Campania –. È più che mai necessario individuare “fattori di prote-
zione” che siano mirati anche ai fratelli: operatori che supportino la famiglia, interventi che per-
mettano ai fratelli di creare relazioni amicali con coetanei esterni». (Ale. Tu.)

A Palermo l’incontro
dedicato agli stili di
vita dei piccoli: per
gli esperti bisogna
stimolarli a una sana
alimentazione per
prevenire malattie e
disagi nella crescita

Respinto l’emendamento che
faceva riferimento alle famiglie
anagrafiche. Conta la presenza
sullo stesso stato di famiglia
Alemanno: esempio per il Paese

Giuseppe Primavera: 
sbagliato medicalizzare 
tutto, le famiglie hanno 
paura di una febbre 
o di una tosse.  A noi 
tocca arginare le paure


